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L’Orto Botanico di Modena conserva diverse collezioni scientifiche storiche, quali l’Erbario, la Xiloteca, la Carpoteca e

l’Autographotheca Botanica Horti R. Archigymnasii Mutinensis, quest’ultima ricomparsa dall’oblio circa una decina di anni fa. Il

presente contributo riguarda l’Iconoteca dei Botanici, collezione riemersa nel 2024 in occasione del restauro dell’edificio

dell’Orto e mai citata nella letteratura disponibile sulle collezioni storiche dell’Università, quindi mai oggetto d’indagine.

La raccolta è costituita da oltre un

centinaio d’immagini di botanici italiani e

stranieri, a partire da Giovanni Manardo

(1462-1536), ma soprattutto studiosi del

XVIII e XIX secolo. Salvo per qualche

caso, le immagini sono in uno stato di

conservazione ottimo. Si tratta

principalmente di ritratti, conservati in

originale presso altre istituzioni o

presenti in pubblicazioni a stampa,

realizzati a disegno o con fotografia in

bianco e nero, con formati vari (da ca.

7x11 a 21x33 cm). Per alcuni ritratti è

indicata anche la provenienza e se

risultano essere frutto di donazione; in

alcuni casi, soprattutto per le immagini

più grandi, è presente anche

un’etichetta che riporta l’anno di nascita

e morte del botanico raffigurato.

Per questa collezione modenese non è stato ritrovato un elenco cartaceo, ma doveva avere una certa

importanza; infatti, Pier Andrea Saccardo nelle sue pubblicazioni (1899-1901) sulla famosa Iconoteca

dei Botanici dell’Università di Padova ringrazia l’Orto Botanico di Modena per aver fornito, in modo da

essere riprodotti, «alcuni ritratti non comuni» per implementare la collezione padovana che, sempre
citando Saccardo, «difettava» di numerosi ritratti di botanici anche famosi.

Interessante notare che la calligrafia delle

etichette presenti sulle immagini della

raccolta modenese sembri la medesima per

tutte. Diversi indizi fanno pensare che

l’Iconoteca di Modena sia opera di Giovanni

Battista De Toni, direttore dell’Orto dal 1902

al 1924. De Toni, laureatosi in Scienze

Naturali e in Chimica a Padova, collaborò

con Pier Andrea Saccardo, del medesimo

ateneo, e Achille Forti, naturalista

veronese, in maniera continuativa

rispettivamente su micologia e algologia;

proprio le sue assidue frequentazioni di

ambito patavino e la passione per la storia

della botanica (dimostrata da numerose

sue pubblicazioni) potrebbero aver favorito

la creazione di questa collezione a

Modena.

Sulla Iconoteca modenese sono in corso diverse azioni che puntano da un lato alla sua conservazione in maniera ottimale e dall’altro

alla sua valorizzazione e conoscenza. Dopo una fase di semplice ricognizione (per conoscere con esattezza quantità, tipo, formato e

stato di conservazione dei ritratti), è stata effettuata una preliminare acquisizione delle immagini per permetterne lo studio senza

un’eccessiva manipolazione degli originali in modo da tutelarli al massimo. Ci si sta impegnando per effettuare una digitalizzazione

che consenta di avere file master da cui ottenere quelli da inserire nella Media Library Lodovico. I ritratti dell’Iconoteca modenese

sono in condizioni decisamente buone, ma si stanno comunque valutando possibili interventi conservativi futuri per conservare

l’integrità della raccolta nel tempo.

Giovanni Battista De Toni (Venezia, 2 

gennaio 1864 – Modena, 31 luglio 1924)


